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il Cittadino SPORT

ATLETICA LEGGERA

ANCONA Novità in casa Fanfulla: ai
tricolori Allievi indoor andrà una de-
legazione solo lodigiana. Per la prima
volta da tempo immemore (se si
escludono le prove multiple) il club
giallorosso si presenterà a un cam-
pionato italiano individuale solo con
atleti nati agonisticamente alla Fau-
stina: la meta è ancora Ancona, ormai
tradizionale sede delle rassegne na-
zionali indoor. 
Dopo l’argento tricolore Cadetti sui
300 nel 2015 tornerà in una gara tito-
lata Edoardo Scotti: l’atleta allenato
da “Lella” Grenoville nella nuova ca-
tegoria si cimenterà sui 200 e sui

400, specialità per lui nuove di pacca
o quasi. In entrambi i casi il 15enne
studente al Collegio San Francesco
dovrà dare tutto in batteria per poter
sperare di avere accesso a una finale
(entrano i primi sei nei 400 e i primi
otto, suddivisi in finale A e finale B,
nei 200).
Misure stagionali alla mano qualche
speranza in più di entrare nelle prime
otto può nutrirla Irene Ferranti, allie-
va di Federico Nettuno e campiones-
sa regionale Allieve indoor a Berga-
mo e salita a 1.64, nona misura 2016
di categoria in uno scenario che po-
trebbe preludere a una “mischia sel-

vaggia” (13 atlete comprese tra 1.66
e 1.62). Un’altra allieva di Nettuno,
Alisia Puglisi, sarà in gara nei 60
ostacoli e nel lungo: tra le barriere
può ambire a superare il primo turno
e a entrare in semifinale, mentre in
pedana il suo 5.35 la pone all’11esimo
posto nelle liste stagionali Allieve al
coperto, per una finale a otto molto
difficile ma non del tutto preclusa.
Diverso il discorso per la vizzolese
Giulia Piazzi, allenata da Marcello
Granata e con vocazioni da multipli-
sta: per lei l’obiettivo sui 60 ostacoli
è in primis quello di migliorare il 9”36
del personale. (Cesare Rizzi)

PER LA FANFULLA
TRICOLORI ALLIEVI
AD ANCONA
MADE IN... FAUSTINA

BASKET - SERIE A2

Agrigento
è un tabù,
Poletti sprona
l’Assigeco
CODOGNO Anche se non è “bestia-
le”comecertedomeniche da sudo-
ri freddi, pensare alla trasferta ad
Agrigento, da visitare per la quarta
volta consecutiva nelle ultime sta-
gioni, all'Assigeco causa uno stato
d'ansia supplementare. Questione
di forza di un avversario che non fi-
nisce mai di stupire, secondo in
classifica in striscia da tre giornate,
e di indigesti ricorsi storici visto che
l'Assigeco al “PalaMoncada” non
ha mai vinto. Eppure i lodigiani
puntano comunque a invertire il
trend negativo accumulato nelle
ultime tre sfide “on the road”. «È
davvero una partita complicata -
avverte Mitch Poletti, il totem ros-
soblu -. Agrigento è una buonissi-
ma squadra che, soprattutto sul
proprio parquet, esalta al massimo
il sistema di gioco prediletto. Dob-
biamo quindi farci trovare pronti.
Anche se la gara è proibitiva non
andiamo certo in Sicilia a fare una
gita: vogliamo giocare al massimo
delle nostre attuali possibilità e
provarci fino in fondo». Galvaniz-
zata dalla vittoria all'overtime su
Roma, la squadra di Alex Finelli
prova ad “azzannare” il calendario
del mese di febbraio. «Dopo Agri-
gentogiochiamoinsuccessionecon
Trapani, Omegna e Biella: siamo a
uno snodo importante della stagio-
ne - afferma il 28enne pivot cre-
sciuto nelle giovanili del “Campus”
-.Iresponsidiquestegarepotranno
dire parecchio sul nostro futuro: se
destinati a cercare di evitare i play
out o, in caso positivo, se più tran-
quilli in classifica con un pensierino
ai play off. È il momento di racco-
gliereleenergiemettendo lamassi-
ma concentrazione: ci aspettano
delle belle “lotte”». L'Assigeco può
senz'altrosfruttarequantodibuono
messo sul parquet contro Roma.
«Beh, abbiamo giocato una partita
decisamente tosta dimostrando at-
tributi e capacità nel limare pro-
gressivamente lo svantaggio accu-
mulato sotto le triple dei romani per
vincere dopo un supplementare -
ricorda Mitch Poletti, autore di un
“ventello” da urlo -. Mi aspetto
molto da Luca Vencato (il migliore in
campo con Roma, ndr) che ad Agri-
gento ha le possibilità di esaltare
nuovamente le proprie capacità
tecniche: l'eccellenza della sua pre-
stazione è una delle chiavi della no-
stra serata. Ci aspetta una partita ti-
rata, per cui diventa sicuramente
fondamentale anche l'apporto dei
nostri giovani. Da questo punto di
vista c'è pure Riccardo Rossato che
può stupire parecchio». Passata
anche dall'amichevole contro Or-
zinuovi di mercoledì, nella quale
Rossato ha sciorinato “numeri” da
urlo, la preparazione alla trasferta
in Sicilia prosegue con le sedute di
allenamento svolte al “Campus”
con il roster al completo.

Luca Mallamaci

PALLAVOLO - SERIE B1 FEMMINILE n PAROLA DI GIORGIA ARCURI

Il segreto della Properzi?
«Tutte siamo importanti»

SAN MARTINO IN STRADA Properzi
avanti più unita che mai. Le giallo-
blu di Gianfranco Milano che stan-
no vivendo un inizio di ritorno
tranquillo (dopo il 3-0 di Pavia do-
mani arriva l’Orago) in attesa dei
confronti più probanti con Collegno
e Cagliari non modificano il loro at-
teggiamento, forti di un cammino
che le ha portate davanti a tutte. E
anche chi gioca meno riconosce
l'importanza del gruppo, parteci-
pando in modo attivo ai risultati:
«Tutti conoscono quello che si vede
in partita e sicuramente i risultati ci
confortano - spiega Giorgia Arcuri,
prezioso rilievo di Cecilia Nicolini
in regia- ma dietro c'è il lavoro in
palestra e qui si nota l'affiatamento
e l'unità d'intenti di una formazione
che segue alla perfezione le indica-
zioni del coach e del suo staff. E
proprio per questo tutte siamo utili
e importanti». E comunque la serie
di successi consecutivi dà sempre
maggior consapevolezza delle reali
possibilità della squadra che si sta
giocando l'accesso ai play off per la
A2: «Certo, tutto questo ci aiuta,
come le capacità tecniche e soprat-
tutto l'impegno che ci mettiamo
che è sempre al mille per mille - ag-
giunge la 23enne palleggiatrice va-

resina - E se facciamo bene durante
la settimana poi in partita siamo più
tranquille e i risultati arrivano». E la
classifica si consolida: «La classifi-
ca è ancora troppo corta per fare
certi discorsi, anche se fa piacere
essere in quella posizione. Dobbia-
mo pensare a noi stesse e alla parti-
ta che ci aspetta di volta in volta.
Sarà un concetto ripetitivo, ma
l'abbiamo fatto nostro e vogliamo
continuare così».
Per cui il prossimo obiettivo è

l'Orago con i tre punti che sono la
logica espressione dei valori in
campo: «Sono giovani e si trovano
in fondo alla classifica, ma hanno
comunque ottime capacità - con-
clude Giorgia -. È evidente che
dobbiamo pensare a vincere, visto
che oltretutto siamo in casa, e que-
sto deve servirci per consolidare la
giusta mentalità e tenere sempre
alta la concentrazione, perché poi
arriveranno gare più impegnative e
non saranno ammesse distrazioni».

«Tutti conoscono quello che si vede
in partita e i risultati ci confortano,
ma dietro c’è il lavoro in palestra»

GRUPPO 
AFFIATATO
Giorgia Arcuri,
23 anni,
seconda
palleggiatrice
della Properzi,
assicura
che ogni
giocatrice
conosce
gli schemi
di Milano

PAOLO ZANONI

PALLANUOTO - SERIE A2

L’URLO DI MANFREDI:
«DIAMO DI PIÙ
O IL CAMOGLI
CI FARÀ A PEZZI»

LODI «Si può dare di più». Non è
una ripresa (anche se il periodo lo
lascerebbe pensare) di uno dei bra-
ni più famosi che hanno vinto il Fe-
stival di Sanremo. Piuttosto si trat-
ta dell’appello di un capitano ai suoi
compagni di squadra. Il capitano in
questione risponde al nome di An-
tonio Manfredi. La sua squadra è la
WaskenFanfulla. Sabato i rossoblu
hanno perso, male, l’attesa sfida di
Genova nella vasca della Crocera:
«Si può dare di più» è un’autocritica
per una prestazione inferiore alle
attese. Che pure erano tante. «Si
può dare di più» è anche un appello
in vista della prossima giornata.
Difficile, visto che domani i rosso-
blu saranno di scena nella piscina
del Camogli, seconda forza del giro-
ne a pari merito con il Lavagna. Per
fare risultato i ragazzi di Vincenzo
Crimi dovranno sfoderare una pro-
va maiuscola. Migliore di quella del-
la scorsa settimana: «Decisamente
migliore – aggiunge Manfredi –, al-

trimenti il Camogli ci fa a pezzi. E
siccome non è stato bello subire un
pesante 4-11 sabato, sarebbe il caso
che ci dessimo una mossa. Dobbia-
mo giocare al massimo delle nostre
potenzialità: non sono poche, lo ab-
biamo dimostrato. Per esempio nel-
l’ultima casalinga, vinta in scioltez-
za con il Chiavari, abbiamo reso al
meglio. Insomma, le qualità non ci
mancano per tenere testa agli av-
versari. Però, rispetto a Genova,
dobbiamo migliorare l’approccio. E
poi non possiamo mollare a metà
gara». Altri due errori non vanno ri-
petuti: discutere troppo con gli ar-
bitri e sfruttare con poca efficacia
le azioni in superiorità numerica: «A
Genova abbiamo segnato 2 gol su
15 opportunità con l’uomo in più.
Troppo poco per portare a casa un
risultato positivo. Siamo stati egoi-
sti, arrivando al tiro con troppa
fretta. Gli schemi li abbiamo: a Ca-
mogli bisogna applicarli con ordi-
ne». (Daniele Passamonti)

IN BREVE

BASKET - SERIE D
PER GLI OLD SOCKS
STASERA SFIDA
CON IL TROMELLO
SAN MARTINO IN STRADA Ar-
chiviati gli ultimi due proibitivi
impegni in successione con le
prime della classe, gli Old
Socks tornano a respirare aria
di basket più “regolare”, e quin-
di con aspettative differenti,
nell’approcciare la quinta di ri-
torno. Questa sera (palla a due
alle 21.30) la squadra di Sergio
Vaghetti ospita il Tromello,
quinto in classifica, per cercare
di riallacciare il filo dei succes-
si in serie registrati a cavallo
della boa di metà stagione che
sono serviti ad abbandonare le
sabbie mobili della zona retro-
cessione diretta per salire nel-
l’area play out. La sfida di sta-
sera con il Tromello rimanda ai
confronti della passata stagio-
ne in Promozione: i lodigiani
vogliono confermato il buon
momento tecnico e fisico, in-
fortunio di Belloni a parte, at-
traversato grazie alla vivacità
iniettata da Boccalini e alla pe-
ricolosità perimetrale di Bello-
ni. Il Tromello guidato da coach
Antonio Cordone è un gruppo
solido e ben amalgamato sotto
le giocate di Maestri e Giberto-
ni. La chiave della serata per gli
Old Socks sarà come sempre
l’energia difensiva.

NUOTO - MASTER
DA DOMANI A LODI
IN SCENA I REGIONALI
CON 1637 ISCRITTI
LODI Sarà ancora la Faustina a
ospitare “l’onda Master” e i re-
lativi, affollatissimi campiona-
ti regionali in vasca corta. La
rassegna è in calendario in tre
giornate: domani, domenica e il
21 febbraio. Ben 1637 gli atleti
iscritti per 3118 presenze-gara
senza calcolare le staffette. I
nuotatori lodigiani si presente-
ranno in forze, a partire dagli
alfieri della Sporting Lodi ospi-
tante. I fari sono però puntati
s o p ra t t u t t o s u A n t o n i n o
“Tony” Trippodo, santangiolino
della Nuotatori Milanesi, impe-
gnato su 200 e 400 misti M40:
Trippodo, già autore di record
mondiali da M35 e primattore
nella Traversata dello Stretto
in acque aperte, proverà ad av-
vicinare il record italiano di ca-
tegoria nei 200 misti dopo
aver battuto in gennaio a Gus-
s a g o q u e l l o d e i 2 0 0 s l
(2’06”77, a un decimo dal pri-
mato europeo M40). Della par-
tita anche l’highlander dello
sport lodigiano, Gerolamo “Mi-
no” Forlani (Nuotatori Milane-
si), su 400 misti e 1500 sl M80,
mentre fuori concorso (gareg-
gia per un club piemontese) si
presenterà la ranista Sabina
Vitaloni nei 200 misti M45.CAPITANO Antonio Manfredi
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